
preamplifìcatore

K E N W O O D L 07 C U
. K E N W O O D L 0 7 C E
I nostri lettori più fedeli r icorderan-
no sicuramente la prova pubblicata
sul N. 63 di S U O N O (Settembre 1977)
del sistema di amplificazione Ken -
wood L-07 costituito dal preamplifi-
catore L - 0 7 C e da una coppia di fi-
nal i monofonici, L -07M, da 150 W 
per canale su 8 ohm ciascuno.
Questi apparecchi rappresentavano,
quasi due anni or sono, quanto di
meglio la ditta nipponica fosse in
grado di produrre. Ne l frattempo la
tecnica è andata avanti ed i l siste-
ma si è v ia v ia ampliato e migliorato. I l
preampli è stato rivisto sia dal punto
di vista estetico che circuitale, è di-
ventato L - 0 7 C I I , ed ai due finali L -
07M e L -09M da ben 300 W , si è 
aggiunto T L - 0 5 M da « soli » 100 W 
efficaci su 8 ohm, ma da 10 H z a 
100 k H z .

A l concetto di « Direct Dr ive A m p »,
cioè di « pilotaggio diretto » del dif-
fusore da parte dell 'amplificatore sen-
za l ' interposizione di lunghi cavi di

Ecco l'originale distintivo promozionale per 
gli apparecchi « Hi-Speed » distribuito all'ul-
timo C.E.S. di Las Vegas. 

C o s t r u t t o r e : T r i o K e n w o o d C o r p o r a t i o n ,
6 - 1 7 - 3 c h o m e A o b a d a i M e g u r u - k u , T o -
k y o 1 5 3 , J a p a n .
D i s t r i b u t o r e p e r l ' I t a l i a : K e n i t a l - V i a
M a r c o A n t o n i o C o l o n n a , 1 2 - M i l a n o .
Prezzo corretto: L. 1.180.000. 

collegamento si è aggiunto quello di
« High Speed » , cioè di « alta veloci-
tà » . Tutta la circuitazione, sia del
pre che del finale è stata rivista al
fine di assicurare la medesima ed ele-
vatissima velocità di transito al l ' in-
terno del sistema di tutte le compo-
nenti di un segnale complesso e di
livello qualsiasi.
Per maggiori particolari sulla filoso-
fia « Direct Dr i ve » r imandiamo i let-
tori alle pagine 154 e 155 del n. 63
di S U O N O .

Desc r i z i one

L' impostazione estetica e funzionale
de l l ' L -07C è rimasta inalterata nel
tempo: la linea è « s l im », la verni-
ciatura opaca nera e le scritte seri-
grafate sono sempre realizzate in ma-
niera magistrale. I comandi sono es-
senzial i : i progettisti Kenwood sono
fermamente convinti che i l segnale
sia affetto negativamente dal passag-
gio all ' interno dei componenti, siano
essi attivi o passivi; da qui la ne-
cessità di semplificare al massimo, in
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K E N W O O D L 05 M 
modo da ottenere anche la massima
velocità.
A destra troviamo due selettori di
ingresso, uno per phono (MM e M C ) ,
aux e tuner, l 'altro per le varie fun-
zioni connesse all ' impiego di due re-
gistratori. Oltre alle consuete posi-
zioni di monitor e di dubbing ve ne
è una, contraddistinta da « Ree off »,
in cui i cavi di collegamento dei
registratori sono elettronicamente di-
sconnessi.
Seguono poi la manopola del volu-
me, più grande e robusta, e quelle
per i controlli di tono. Va le la pena
di osservare il motivo che ha indotto
la Kenwood a mantenere un con-
trollo che in taluni preamplificatori
essenziali è sempre più spesso assen-
te. S i tratta di un controllo « neces-
sario per compensare le diverse si-
tuazioni ambientali e per ovviare a 
disposizioni non ideali dei diffusori ».
Usati a questo scopo l 'intervento dei
controlli può essere limitato a meno
di + 10 dB nelle posizioni estreme,
mentre è più importante una accura-

/ pin jack di uscita del pre, dorati, sono 
dotati di un collare dì fissaggio a vite che 
garantisce un contatto di massa perfettamen-
te stabile. 

C o s t r u t t o r e : T r i o K e n w o o d C o r p o r a t i o n ,
6 - 1 7 - 3 c h o m e A o b a d a i M e g u r u - k u , T o -
k y o 1 5 3 , J a p a n .
D i s t r i b u t o r e p e r l ' I t a l i a : K e n i t a l - V i a
M a r c o A n t o n i o C o l o n n a . 1 2 - M i l a n o ,
" r e z z o corretto: L. 500.000. 

ta graduazione dei singoli scatti. Nel-
l ' L - 0 7 C I I la si è ottenuta usando due
selettori doppi che commutano resi-
stenze a fi lm metallico e condensatori
al tantalio selezionatissimi. I n posizio-
ne « fiat » tutti gli elementi reattivi
sono esclusi dal circuito mentre man-
ca la posizione by-pass.
Ciò è chiaro se si pensa al fatto che
il circuito di controllo di tono fa
parte integrante (ne costituisce la re-
te di controreazione) dell 'amplifica-
tore di l inea. I l doppio attenuatore
« Ga in att » de l l ' L -07C è stato sosti-
tuito da un semplice potenziometro
di bilanciamento. Immutate infine, le
restanti funzioni: due pulsantini in -
seriscono i l filtro subsonico con pen-
denza 12 dB/ott e frequenza di in-
tervento 18 Hz , ed il muting, che di-
sconnette a mezzo relè le uscite Pre
Out.

D a l punto di vista estetico ciò che
abbiamo maggiormente apprezzato è 
stato i l cambiamento nella forma del-
le manopole: la manovrabilità dei
commutatori è ora molto migliorata

SUONO - N. 81 - Aprile 1979



La realizzazione di tutti i particolari meccanici è di livello molto superiore alla media. 
Le varie superfici della manopola del volume, per esempio, tutta in metallo pieno, sono 
rifinite in maniera diversa luna dall'altra. 

Anche l'interno non 'e da meno. Tutti i componenti sono alloggiati ordinatamente su un' 
unica piastra madre. In alto gli equalizzatori RIAA. 

e le difficoltà di identificazione del-
le varie posizioni, notata a suo tem-
po, è scomparsa. Per quanto riguar-
da l 'human engineering, perciò, i l pro-
gresso c'è stato, e consistente.
Immutato il pannello posteriore: le
prese di ingresso/uscita sono solo pin
R C A ; quelle del phono sono placca-
te in oro, al pari di quelle dell 'usci-
ta Pre Out ; queste ultime utilizzano
il magnifico pin modificato con col-
lare di serraggio a vite (brevetto Ken -
wood), che assicura un contatto sta-
bilissimo anche della massa, ma pur
sempre compatibile con i pin jack
più modesti che si incontrano tutti i 
giorni.

Cos t ruz ione
L a filosofia di questa serie di appa-
recchi è quella di uti l izzare compo-
nenti di elevatissima qualità per as-
sicurare un suono eccellente. Tutto,
a partire dal materiale scelto per i l
circuito stampato, per finire alle re-
sistenze ed ai condensatori è finaliz-
zato a questo obiettivo. I componenti
sono disposti su varie piastre stam-
pate a doppia faccia in vetronite
epossidica, affiancate per i due ca-
nali e separate anche fisicamente da
uno schermo metallico. A l centro del-
la faccia inferiore sono collegati po-
tenziometri e commutatori rotanti
azionati da robuste aste metalliche
di prolunga; gli elementi attivi sono
disposti superiormente. Ciò che più
impressiona non è tanto la precisione
e la « pulizia » della elettronica, quan-
to la accuratezza delle lavorazioni
meccaniche. L a mascherina anteriore,
le fiancate ed il coperchio superio-
re, fissato con viti a brugola, sono
in metallo spesso circa 5 mil l imetri ;
nella manopola del volume, comple-
tamente in metallo pieno, tutte le su-
perfici sono lavorate e rifinite in ma-
niera diversa l 'una dall 'altra. Ciò as-
sicura un risultato estetico e pratico
(leggi util izzazione) di livello ecce-
zionale.

C i r c u i t o elettr ico
L 'apparecchio ha due circuiti equa-
lizzatori separati, uno per fonorive-
latori a magnete mobile, l 'altro per
pick-up moving coil . I l costruttore af-
ferma di aver così evitato l'interpo-
sizione di commutatori sul cammino
del segnale a bassissimo livello pro-
veniente dalle testine M C , e di far
passare segnali molto deboli attraver-
so due differenti amplificatori, l 'uno
lineare e l 'altro equalizzato (quello
MM) .
Se tutto ciò denota una profonda co-
noscenza dei problemi connessi al la
progettazione dei preamplificatori
R I A A , ci lascia piuttosto perplessi
i l fatto che siano stati completamen-
te trascurati i problemi dell 'interfac-
ciamento del fonorivelatore, magari
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poco noti o studiati due anni fa, ma
che costituiscono, oggi, uno dei pun-
ti chiave per un ascolto corretto. Nel
manualetto di ben 70 pagine che ac-
compagna il sistema nel suo comples-
so, non una sola riga è dedicata alla
capacità od alla resistenza di carico
di un fonorivelatore. C i auguriamo
che la Kenwood prenda al più pre-
sto coscienza di questi problemi.
Entrambi gli equalizzatori hanno la
medesima struttura topologica di am-
plificatore operazionale con stadio di
ingresso differenziale cascode a F E T
e specchio di corrente, vari stadi in-
termedi e amplificatore push-pull di
uscita in classe A. Scendendo più nei
dettagli si nota che Dell'ampli MM,
allo stadio di ingresso segue un emit-
ter follower (separatore) ed un secon-
do differenziale, questa volta con un
solo generatore di corrente anziché
due. Rispetto allo schema de lPL -07C
ì cambiamenti consistono nella in-
troduzione dei F E T anche sul se-
condo elemento attivo del cascode
di ingresso, e la trasformazione in
differenziale del terzo stadio.
Questa configurazione assicura una
capacità dinamica superiore e distor-
sioni bassissime. L a massima tensio-
ne in ingresso è elevatissima, vista
l 'alimentazione, simmetrica, di ben
± 48 volt.

L 'amplificatore Moving Coi l ha un
guadagno maggiore (la sensibilità è 
di 0,2 m V anziché 2,5) ma usa un
circuito molto simile. Specialmente
in questo amplificatore le esigenze
sono contrastanti: bassa distorsione,
sia statica che dinamica e basso ru-
more non vanno facilmente d'accor-
do. Una delle soluzioni di compro-
messo più comunemente usate con-
siste nel porre più dispositivi attivi
in parallelo, magari integrandoli in
un unico chip. L L - 0 7 C 1 I util izza nel-
lo stadio di ingresso, due F E T in pa-
rallelo, ottenendo una riduzione del
rumore del 5 0 % . Infatti una volta
che sono state eliminate le altre cau-
se di rumore (prevalentemente il ron-
zio di alimentazione) il rumore re-
stante è di origine termica e propor-
zionale quindi alla resistenza dei sin-
goli dispositivi.

Configurazioni analoghe (differenzia-
le a F E T in ingresso e push pull in
uscita) sono adottate anche dagli am-
plificatori di linea e di uscita. Que-
st'ultimo ha impedenza di uscita par-
ticolarmente bassa, meno di 10 ohm.
in modo da poter pilotare senza dif-
ficoltà i finali con i cavi in dota-
zione lunghi ben 12 metri.

C o m m e n t o ai r isultat i delle misure
Come era logico aspettarsi l ' L - 0 7 C l l
ha fatto meglio del suo predecessore
ed ha fornito in qualche occasione
risultati veramente eccezionali.

L'accensione déll'L-05M può avvenire a di-
sianza direttamente dal pre. 

Il cavo di collegamento dei diffusori I I me-
tro) intrecciato, è di sezione abbondante. 

Nel particolare la bobina dì uscita per smorzare la risonanza su carichi capacitivi. Sotto: 
il lato inferiore del finale una volta rimosso il coperchio di fondo. 
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KENWOOD L-07C II
Numero di matricola: 830093

Risultati delle misure eseguite nei laboratori
dell'Istituto Alta Fedeltà

1) Sensibilità e massima tensione di ingresso
Sensibilità r i f e r i t a a l l a t e n s i o n e d i u s c i t a n o m i n a l e d i t v o l t s u
4 7 k o h m . F r e q u e n z a d i p r o v a 1 k H z . C o n t r o l l i d i g u a d a g n o a l m a s s i m o ,

C a n a l e s i n i s t r o C a n a l e d e s t r o
I n g r e s s o S e n s . V i n m a x S e n s . V i n m a x
P h o n o 1 2 , 5 2 m V 5 4 2 m V 2 , 5 4 m V 5 4 0 m V
P h o n o 2 ( M C ) 0 , 2 1 m V 4 5 m V 0 , 2 1 m V 4 4 . 5 m V
T u n e r 1 4 2 m V > 1 0 V 1 4 3 m V > 1 0 V 
A u x 1 4 2 m V > 1 0 V 1 4 3 m V > 1 0 V 
T a p e 1 , 2 1 4 2 m V > 1 0 V 1 4 3 m V > 1 0 V 

1 a . M a s s i m a t e n s i o n e d i i n g r e s s o a 5 H z :
I n g r e s s o p h o n o 1 M M : 6 0 m V ,

4b - Risposta in frequenza di interfaccia ingresso fonomagne-
tico con sei diversi fonorivelatori. Capacità dei cavi del gira-
dischi: 150 pF e ottimale. Uscita tape out. 

lb - Margine di sovraccarico in funzione della frequenza. Rife-
rito alla sensibilità nominale. Ingresso phono 1 MM. 

2) Impedenza di ingresso
I n g r e s s o p h o n o 1 .

I m p e d e n z a n o m i n a l e I m p e d e n z a e f f e t t i v a
S i n i s t r o 5 0 k o h m 5 6 k o h m , 3 5 p F
D e s t r o 5 0 k o h m 5 6 k o h m , 4 0 p F

3) Tensione di uscita e massima tensione di uscita
T e n s i o n e p r e s e n t e a l l e v a r i e u s c i t e q u a n d o a l l a u s c i t a p r i n c i p a l e è 
p r e s e n t e l a t e r . - s i o n e d i u s c i t a n o m i n a l e d i 1 v o l t s u 4 7 k o h m e m a s -
s i m a t e n s i o n e d i u s c i t a . F r e q u e n z a d i p r o v a : 1 k H z .

C a n a l e s i n i s t r o C a n a l e d e s t r o
U s C i t e i
P r e o u t 1 V 1 4 , 4 V 1 V 1 4 , 3 V 
T a p e 1 1 4 0 m V > 3 0 V 1 4 0 m V > 3 0 V 
T a p e 2 1 4 0 m V > 3 0 V 1 4 0 m V > 3 0 V 

4) Risposta in frequenza

4c - Risposta in frequenza controlli di tono in posizione di mas-
sima esaltazione, risposta lineare, massima attenuazione. In-
gresso aux. 

4d • Famiglia di curve di intervento dei controlli di tono. In-
gresso aux. ' i 

4e - Risposta in frequenza agli estremi della banda. Intervento 
del filtro subsonico. Ingresso aux. 

4a - Risposta in frequenza 20 Hz + 20 kHz ingressi phono 1 
e 2 (MC), equalizzazione RIAA. Canale sinistro e canale de-
stro. Uscita tape out. 

5) Distorsione
5 a - I n g r e s s i p h o n o 1 e 2 .

1 3 2 S U O N O • N . 8 1 - A p r i l e 1 9 7 9



ih - Distorsione armonica tinaie a 50 ih. I kllz e 15 kllz e 
ili intermodulazione in funzione della tensione convenzionale 
equivalente di ingresso inferiore allo 0,005% per iiualutuiue 
tensione compresa tra 2 tnV ed il limite di saturazione (in-
gresso phono MM). Distorsione di intermodulazione inferiore 
allo 0.004'i per qualunque tensione ed il limite ili •.munizione 
l'ingresso piatilo MCI. Canali praticamente coincidenti. 

V - Distorsioni per differenza di frequenze in funzione delia 
frequenza a 100 m\ . 178 m\ e ilb m\ convenzionali equi-
valenti in ingresso. Prodotti di intermodulazione ili 2° ordine. 
Differenza Ira le frequenze 120 Hz. Canale sinistro. Canale 
destro. Ingresso phono I .MM. 

5 d - 0 2 0 . R i s p o s t a a l l ' o n d a q u a d r a ( . p r e e n f a s i R I A A ) f i l t r a t a
a — 6 d B / o t t . a 2 0 k H z .
F r e q u e n z a d i p r o v a 3 , 1 7 k H . . T e n s i o n i e q u i v a l e n t i i n i n g r e s s o
C a n a l e s i n i s t r o

3 1 m V • M M 5 0 0 r n V • M M

1 0 m V - M C 4 0 m V • M C

5e - Q 20. 2' armonica della fondamentale del seguale di prova 
in funzione della tensione equivalente in ingresso. Attenuazioni 
in dB riferite al livello della fondamentale. Canale sinistro. 
Canale destro praticamente coincidente. Ingressi phono W\ / e 
phono MC (in rosso). 

5/ • DIM 20. Spettro 20 Itz •'• 20 kHz del segnale di uscita. 
Tensione equivalente di ingresso 500 mV. (tinaie sinistro. In-
gresso phono MM. 

ili • DIM 20. Spettro 20 Hz : 20 kHz del segnale di liscila, 
tensione equivalente di ingresso 3 J , o tnV. Canale sinistro. 
Ingresso phono A / C .

5h • Distorsione di intermodulazione ingresso aux, uscita pre 
otti inferiore allo 0,005% per qualunque tensione in uscita 
compresa tra +15 dB e — 20 dB riferiti alla tensione di 
uscita nominale. I V/47 kolun. Canali praticamente coincidenti. 

6 ) Rapporto segnale/rumore
S e c o n d o I E C 2 6 8 .
R i f e r i t o a d u n a t e n s i o n e d i u s c i t a d i 1 v o l t s u 4 7 k o h m .

S i n i s t r o D e s t r o
I n g r e s s o S / N l i n . S / N «A» S / N l i n . S / N A»
P h o n o 1 ( M M ) 7 5 , 5 d B S i d B 7 6 d B 8 4 d B
P h o n o 2 ( M C )
I n c o r t o 5 6 , 5 d B 6 8 . 5 d B 5 4 d B f i o d B
T u n e r 1 0 3 . 5 d B 1 0 6 . 5 d B ( 0 3 , 5 d B 1 0 6 d B
A u x 1 0 3 , 5 d B 1 0 6 d B 1 0 3 , 5 d B 1 0 6 d B
T a p e 1 1 0 3 , 5 d B 1 0 ( 3 . 5 d B 1 0 3 d B 1 0 6 d B
T a p e 2 1 0 2 d B 1 0 5 , 5 d B 1 0 2 d B 1 0 5 . 5 ( I B

7) Tensione di rumore riportata all'ingresso
S i n i s t r o D e s t r o

I n g r e s s o V r V r «A» V r V r «A»
P h o n o 1 0 , 4 2 | i V 0 , 2 2 | l V 0 , 4 0 u V 0 . 1 6 u , V
P h o n o 2 ( M C ) i n c o r t o 0 , 3 2 U . V 7 9 n V 0 , 4 2 t i V 1 0 5 n V
T e n s i o n e p e s a t a d i r u m o r e t i p i c a i n g r e s s o p h o n o 1 M M : 0 . 1 9 U . V .
T e n s i o n e p e s a t a d i r u m o r e t i p i c a i n g r e s s o p h o n o 2 M C : 9 2 n V

la - Tensione di rumore all'ingresso \ux per varie posizioni 
della manopola del volume riferita alla tensione di rumore con 
manopola di volume al massimo. 

8 ) Separazione
F r a i c a p a l i .
I n g r e s s o p h o n o 1 M M .
S i n i s t r o s u l d e s t r o : > d i 7 5 d B d a 2 0 H z a 2 0 k H z .
D e s t r o s u l s i n i s t r o : > d i 7 5 d B d a 2 0 H z a 2 0 k H z .
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Kenwood
1.-07 C 11. 
Schema elettrico 
semplificalo
dell'equalizzatore
fono MM. 

L'accettazione di entrambi gli in-
gressi phono è elevatissima, oltre 500
m V a 1 k H z per il phono 1 (MM)
e più di 40 m V per il phono 2 (MC) .
Tutte le distorsioni, sia in regime sta-
tico (armonica totale, intermodulazio-
ne) che dinamico (Q 20, D I M 20)
sono quasi non misurabil i fino alla
saturazione. Qu ind i tutti i grafici so-
no praticamente vuoti, o come il ca-
so della D I M 20, eseguita a ben 500
m V (!!) equivalenti, tutti i residui di
distorsione, praticamente quelli del

generatore, sono ben al di sotto del-
la linea dei — 8 0 dB. Discorso ana-
logo per la D I M 20 dell'ingresso M C ,
eseguita, anch'essa per la prima vol-
ta, al livello di 31,6 mV . L 'un ica pro-
va in cui si nota una piccola incer-
tezza è nella distorsione per differen-
za di frequenze, ma si badi bene, i l
livello più basso a cui è stata effet-
tuata la prova è di ben 100 m V , su-
periore a quello sopportato da parec-
chi ampli integrati di « buona fa-
miglia ».

Il circuito dell'L-Oi M è volto ad ottenere 
le migliori prestazioni possibili in regime 
dinamico. Le nostre misure hanno messo 
in evidenza un comportamento esemplare, 
nella prova della DIM 100: ma ciò che è 
fuori dal comune è lo slew-rate, risultato 
su carico di S ohm, pari effettivamente ai 
170 \ ' / n s dichiarati. 
I due oscillogrammi, riportati ne sono la 
prova: mostrano rispettivamente i fronti 
di salita e di discesa di un onda quadra 
con ampiezza di 40 V, ai limiti cioè della 
saturazione; la base tempi dell'oscillosco-
pio è di 0,2 p,s/div. 

Impeccabil i le curve dei controlli di
tono, dell 'equalizzatore R I A A , e del
filtro subsonico. Estesissima poi, la
banda passante degli ingressi ad alto
livello: fiat da 2 H z a 200 k H z ed
oltre, il costruttore dichiara — 3 dB
a 3,5 M H z ! !
I rapporti segnale/rumore sono eccel-
lenti, addirittura superiori a 100 dB
sia in misura lineare che pesata negli
ingressi ad alto livello, e prossimi ai
limiti teorici per gli ingressi phono.
I dati riportati per l'ingresso M M si

C A R A T T E R I S T I C H E D I C H I A R A T E D A L C O S T R U T T O R E L-05 M 
P o t e n z a : 1 0 0 W e f f i c a c i s u 8 o h m , d a 2 0 H z

a 2 0 k H z c o n m e n o d e l l o 0 , 0 0 5 %
di d i s i , a r m o n i c a tot.

P o t e n z a c o n t i n u a : 1 0 0 W s u 8 o h m a 1 k H z
1 5 0 W s u 4 o h m a t k H z

D i s t o r s i o n e a r m o n i c a 0 . 0 6 % ( a l l a p o t e n z a n o m i n a l e su
t o t a l e : 8 o h m 1 0 H z + 1 0 0 k H z ) : _ 

0 , 0 0 5 % ( a l l a p o t e n z a n o m i n a l e s u
8 o h m 2 0 H z + 2 0 k H z ) ;
0 , 0 0 3 5 % a 1 / 1 0 d e l l a p o t e n z a n o -
m i n a l e s u 8 o h m 2 0 H z + 2 0 k H z ;
0 , 0 0 1 5 % a l l a p o t e n z a n o m i n a l e s u
8 o h m a I k H z ;

0 , 0 0 4 % a l l a p o t e n z a n o m i n a l e s u
4 o h m a 1 k H z

D i s t o r s i o n e d i 0 , 0 0 1 % s u 8 o h m a 1 0 0 W e 1 0 W 
i n t e r m o d u l a z i o n e : 0 , 0 3 % a l l a p o t e n z a n o m i n a l e s u

4 o h m

R i s p o s t a i n f r e q u e n z a : D C - r 6 0 0 k H z 4 0 , — 3 d B
R a p p o r t o S / N : 1 2 0 d B ( i n g r e s s o i n c o r t o )
F a t t o r e d i s m o r z a m e n t o : D C — 2 0 k H z , 8 o h m : 1 5 0

D C 8 0 k H z , 8 o h m : 1 0 0
Sens ib i l tà/ impedenza : 1 V / 5 0 k o h m
T e m p o d i s a l i t a : 0 , 5 5 [ts ( c o s t a n t e p e r q u a l u n q u e

t e n s i o n e i n u s c i t a )
S l e w r a t e : + 1 7 0 V / p V S
A l i m e n t a z i o n e : 1 1 0 / 1 2 0 - 2 2 0 / 2 4 0 V A C 5 0 ^ 6 0 H z
A s s o r b i m e n t o : 6 0 0 \ V a l l a p o t e n z a m a s s i m a
D i m e n s i o n i : 2 0 0 x 1 5 5 x 3 9 0 m m
P e s o : n e t t o 8 , 7 k g ; i m b a l l a t o 9 , 8 k g
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Kenwood
1.-07C 11. 
Schema elettrico 
semplificato
dell'equalizzatore
fono i W C .



5 b . O n d a q u a d r a e t e m p o d i s a l i t a .
E s e m p l a r e I s o p r a . E s e m p l a r e 2 s o t t o .

5 d - O n d a q u a d r a s u c a r i c o m i s t o e r e a t t i v o .

t k H z • 1 0 n s / d i v .
T e m p o d i s a l i t a : 0 . 5 5 i i s

5C - Rispunta in frequenza agli est tenti della banda su carica 
resistivo, reattivo e misto. 

0 . 4 7 M F + 6 o h m
1 k H z • 1 0 u s / d l v .

0 , 4 7 n . F
1 k H z • t o u . s / d i v .

6) Sensibilità e guadagno

R i f e r i t a a d u n a p o t e n z a d i u s c i t a d i 1 0 0 W s u 8 o h m .
F r e q u e n z a d i p r o v a 1 k H z .

Sens ib i l i t à G u a d a g n o

E s e m p l a r e 1 1 0 0 0 m V 2 9 , 0 d B

E s e m p l a r e 2 9 9 0 m V 2 9 , 1 d B

7 ) Rapporto segnale/rumore

S e c o n d o I E C 2 6 8 .
R i f e r i t o a l l a t e n s i o n e d i u s c i t a d i 2 8 , 3 V p a r i a d u n a p o t e n z a d i
1 0 0 W s u 8 o h m . L i n e a r e e p e s a t o «A».
I n g r e s s i c h i u s i s u 6 0 0 o h m .

S / N U n , S / N A » 
E s e m p l a r e t 1 1 2 , 5 d B 1 1 9 , 5 d B

E s e m p l a r e 2 1 1 3 , 5 d B 1 1 9 d B

appartiene a quella ristretta schiera
di apparecchi costruiti con cura arti-
gianale da una industria alle cui spal-
le vi è un potente laboratorio di ri -
cerca e sviluppo: e sono in genere
gli apparecchi migliori. Preso come
componente singolo o esaminato co-
me facente parte di un sistema di
amplificazione « H i Speed » « Direct
D r i v e » , I ' L - 0 7 C I I è senza grossi di-
fetti. Rispetto alla prima serie sono
stati modificati alcuni controlli e 
cambiata in meglio la forma delle ma-
nopole, che ne consentono ora una
util izzazione senza alcuna incertezza.
Quas i tutte le prestazioni strumen-
tali sono risultate di livello eccezio-
nale, degno complemento di una la-
vorazione e di una scelta dei mate-
riali particolarmente accurata. G l i
unici due appunti riguardano la man-
canza di un selettore per la regola-
zione dell ' impedenza dell 'ingresso
phono M M , e la scarsa (per la elasse
dell 'apparecchio) silenziosità dell ' in-
gresso M C . Anche il prezzo allineato
sullo standard generale, cioè alto...

K r ^ V V O O D L 0 5 M
Anche il finale L -05M è di linea com-

patta ed essenziale come il suo fratel-
lo maggiore L -07M: è sviluppato in
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profondità dietro ad un pannello fron-
tale di soli 20x15 centimetri, su cui
trova posto, oltre alla scritta di pram-
matica « High speed D C Ampli f ier » 
una minuscola spia costituita da un led
rosso.
I l pannello posteriore è relativamente
più ricco. Accanto al pin jack di in-
gresso, placcato in oro, con filetta-
tura per il serraggio dei connettori
speciali di cui sono dotati i cavi di
collegamento a livello di segnale tra
pre e finali del sistema Kenwood, vi
c lui interruttore a due posizioni « ma-
nual » e « remote » per la accensione
telecomandata a distanza o diretta tra-
mite un normale pulsante.
Per il telecomando sono previste due
prese (del lipo di quelle che si trova-
no spesso su radio o registratori giap-
ponesi) in cui va inserito il cavo pro-
veniente dal pre. Ricordiamo intatti
che i finali Kenwood sono stati pro-
gettati per una installazione a breve
distanza dai diffusori per minimizzate
le influenze negative sul « suono » del-
l'intero impianto, causate da cavi per
gli altoparlanti non adeguati. A tale
scopo la Casa fornisce una coppia di
cavi intrecciati e trasposti, di grande
sezione, ma di lunghezza limitata a 
meno di un metro. Tanta attenzione
per i cavi viene ricambiata anche dai
morsetti, a vite, robustissimi, di facile

serraggio, che consentono l ' inserimen-
to, come detto, di cavi a grossa sezio-
ne, ma non di spine a banana. Ac -
canto al cordone di rete si nota il cam-
biatensione a due posizioni (1204-220
Volt ) .

I n t e r n o
L a realizzazione meccanica e la dispo-
sizione delle varie sezioni (alimenta-
zione, finali, driver, protezioni) è par-
ticolarmente interessante. I l telaio por-
tante prende circa 5 / 4 della profondità
complessiva dell 'apparecchio. V i è av-
vitata una grossa piastra stampata su
cui sono alloggiati i componenti prin-
cipali . I l telecomando, a relè, assieme
ad un piccolo trasformatore supplemen-
tare, sono allogiati su una basetta più
piccola presso il pannello posteriore.
Trasformatore di alimentazione e con-
densatori di filtro, elettrolitici ben di-
mensionati da 12.000 p.F/79 volt cia-
scuno, sono montati su una gondola
metallica avvitata al telaio. I radiatori,
infine, si protendono in avanti per ul-
teriori 10 centimetri: oltre ai transi-
stor finali, montati su zoccoli , v i sono
avvitati due fiancatine ed il robusto
pannello anteriore.

Il layout del circuito stampato è quan-
to meno insolito, ma non per quesiti
meno efficace, anzi. Osservando l'ap-
parecchio del lato rame si nota come

1 3 7

100 H i • 8 o h m 1 k H z - 8 o h m

10 k H z • 0 o h m



Nella parte inferiore ilell'l.-07C II. in evidenza i commutatori ro-
tanti e le relative aste di prolunga. A destra il pannello posteriore. 

l a sezione di a l i m e n t a z i o n e sia in posi-
zione eentrale mentre gli stadi di gua-
dagno in tensione ( d i ingresso) e in
corrente (di uscita) sono disposti alle
estremità. I risultati di laboratorio, co-
me vedremo, veramente eccezionali,
hanno dato comunque ragione ai pro-
gettisti.
L'accessibilità alle varie parti ci è sem-
brata buona, i fusibili di protezione in-
terni, sono sostituibili con facilità, al
pari dei transistor di potenza. Nel corso
dell 'util izzazione in laboratorio non
abbiamo mai lamentato alcun proble-
ma. Ciò che invece può creare qual-
che difficoltà è un corretto (estetica-
mente parlando) inserimento nell 'am-
biente domestico sia per la necessità
di porre i due L -05M accanto ai dif-
fusori, sia per la presenza dei cavi
di collegamento al preamplificatore,
lunghi e soprattutti di generosa sezio-
ne. Se poi si vuole anche sfruttare la
possibilità offerta dal telecomando, i 
metri di cavo da stendere e soprattut-
to, occultare nell 'ambiente di ascolto,
diventano ben 40! Ma se per poter gu-
stare una esecuzione perfettamente r i -
prodotta l 'audiofilo è disposto a ben
altri sacrifici (... economici) , accette-
rà sempre di buon grado anche
questo.

C i r c u i t o e l e t t r i c o
Nel progettare in particolare PL -05M
la Kenwood si poneva come obiet-
tivi fondamentali quelli di realizza-
re un amplificatore completamente ac-
coppialo in continua, a larga banda,
a bassissima distorsione, ad elevata
velocità, quindi con tempo di salita
(e di discesa) estremamente brevi, e 

slew rate superiore a 100 V/Vs . R i -
cordiamo che secondo alcuni autori,
solo uno slew rate superiore appun-
to a 100 V/|ts assicura una ampli-
ficazione sicuramente esente da feno-
meni di intermodulazione dinamica.
In più, per sfruttare al massimo la
vicinanza al diffusore l 'amplificatore
deve avere una resistenza J i uscita
tanto bassa da assicurare un fattore
di smorzamento elevatissimo.
Esaminiamo ora più in dettaglio lo
schema elettrico completo ad eccezio-
ne del solo trasformatore di alimen-
tazione che fornisce una tensione al-
ternata di + 42 volt e del teleco-
mando.

L o stadio di ingresso è costituito dal-
l 'ormai solito amplificatore differen-
ziale a F E T , con generatore di cor-
rente costante compensato in tempe-
ratura da due diodi, D2 e D3 . Seguo-
no poi due ulteriori amplificatori dif-
ferenziali, questa volta a transistor,
che assicurano così un elevato gua-
dagno in tensione ed. indirettamen-
te7 una bassa distorsione. L 'uso degli
amplificatori differenziali, fino a 
qualche anno or sono confinato a cir-
cuiti particolari o addirittura alla
strumentazione di misura, è oggi co-
munissimo ed ha contribuito non po-
co al miglioramento delle prestazio-
ni degli amplificatori di potenza.
Le compensazioni sono ridotte al mi-
nimo: solo qualche condensatore da
poche decine di picofarad; indubbia-
mente la banda passante di questo
apparecchio deve essere larghissima.
Lo stadio finale è classico: un push
pull Darlington con i transistor di
potenza a due a due in parallelo al

fine di poter erogare una maggior
potenza, soprattutto su carichi ridot-
ti. 1 dispositivi di potenza, siglati
N E C 2 S C 2337 e 2SA 1007 erano sta-
ti originariamente sviluppati per si-
stemi di trasmissione dati ad eleva-
tissima frequenza, ed è la prima vol-
ta che vengono utilizzati con succes-
so in applicazioni di bassa frequen-
za. Le loro caratteristiche, in parti-
colare la larghezza di banda e la bas-
sissima capacità tra le giunzioni, li
rendono particolarmente adatti ad es-
sere utilizzati in amplificatori ad al-
to slew rate. Sono costituiti da 300
piccoli transistor di ottime caratte-
ristiche integrati sul medesimo sub-
strato di silicio e incapsulati in un
solo involucro (Emitter Ballasted Tran -
sistor).
La polarizzazione è compensata in
temperatura da un diodo S T V - 4 H po-
sto a conlatto dei dissipatori. Le pro-
tezioni sono duplici : shunt elettroni-
co del segnale di pilotaggio in caso
di sovraccarico dei finali e distacco
a mezzo relè dei diffusori, oltre che
al momento dell 'accensione, anche
quando si presenti in uscita una ten-
sione continua superiore ad una soglia
prefissata.

C o m m e n t o a i r i s u l t a t i d e l l e m i s u r e
In occasioni come queste il commento
alle misure si rende quasi superfluo.
Possiamo solamente dire che l 'apparec-
chio soddisfa pienamente alle stringen-
ti specifiche dichiarate dal costrutto-
re. L a potenza sia su 8 che su 4 ohm
è superiore rispettivamente ai 100 ed
ai 150 watt promessi, mentre le distor-
sioni sono al limite delle possibilità
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Due dei quattro transistor di potenza del finale, una coppia comple-
mentare nata per la trasmissione dati ad alta frequenza. 



degli strumenti di misura. G l i oscillo-
grammi a 10 k H z sono perfetti, cosi
come le onde quadre.
I l tempo di salita è effettivamente di
circa 0,6 |J.s anche alla massima po-
tenza; i fronti di salita e di discesa
sono estremamente simmetrici. Anche
in regime dinamico l ' L -05M supera fe-
licemente tutti gli ostacoli che abbia-
mo frapposto sul suo cammino. Lo
slew rate su carico di 8 ohm è di 170
V/tisec, mentre sul ben più difficile
carico di 4 ohm, « scende » , si fa per

dire, a circa 100 V/nsec , entrambi va-
lori impossibili per un amplificatore
fino a pochi anni fa. Sensibilità e 
rapporto segnale rumore rispettano i 
dati dichiarati . Si tratta, in definiti-
va, di un apparecchio senza difetti.

C o n c l u s i o n i

Per i l finale monofonico di potenza
Kenwood L-05M. si possono ripetere
le considerazioni a suo tempo fatte
per l ' L -07M. Siamo in presenza di un
apparecchio eccellente dal punto di vi-

sta strumentale, sia per quanto riguar-
da i parametri tradizionali, sia per
quelli, di recente introduzione legati
al comportamento dinamico. I l prezzo
di vendita, attorno al milione la cop-
pia, ci pare, tutto sommato, piuttosto
concorrenziale. Non bisogna dimenti-
care l ' incidenza dei maggiori costi di
produzione dovuti alla volontà di co-
struire due unità separate, dotate di
telecomando e dei cavi di collegamen-
to ai diffusori.

Alberto Morando 

I L C O M M E N T O D E L L ' I M P O R T A T O R E

E' difficile commentare la prova di gitesi! apparecchi che si 
inseriscono degnamente tra i pochi contendenti allo « Slate o] 
the Art » dell'amplificazione ad alta fedeltà. 
La Kenwood sommando al sistema « Direct drive » la tecnolo-
gia « High speed » ha voluto dure il meglio ottenibile oggi in 
questo difficile campo. 
La scarsa silenziosità dell'ingresso MC del pre L07 C II è 
dovuta alla difficoltà di ottenere buoni risultati nella pre-ampli-

ficazione di tali testine, infiliti quasi tutti i pre MC suonano 
male o hanno un cattivo comportamento in regime dinamico. 
La Kenwood ha puntato più sul comportamento in regime dina- . 
ittico e ad ottenere una timbrica più coerente, sacrificando leg-
germente il rapporto S/N che comunque rimane più che buono 
anche se non il migliore in assoluto. 
Nulla da eccepire sul finale L05 M che si è confermato un'appa-
recchio ila riferimento che troverà utilizzo anche in molte 
applicazioni professionali. 

K E N I T A L S.P.A. - M I L A N O

In order to help the foreign reader in the reading of the tests we have translated into English the information on
tests and the final comments to each of them.

S e r i a l n u m b e r : 8 3 0 0 9 3 ( L - 0 7 C I I ) . R e s u l t s o f t h e I . A . F . m e a s u -
r e m e n t s . 1 ) S e n s i t i v i t y a n d m a x i m u m i n p u t v o l t a g e . S e n s i t i v i t y
r e f . r a t e d o u t p u t v o l t a g e I V / 4 7 kohm. T e s t f r e q u e n c y : 1 k H z .
G a i n c o n t r o l m a x . L e f t c h a n n e l . R i g h t c h a n n e l , l a ) M a x i m u m
i n p u t v o l t a g e a t 5 H z . P h o n o i n p u t , l b ) P h o n o o v e r l o a d v s .
f r e q u e n c y , R e t . r a t e d s e n s i t i v i t y . 2) I n p u t i m p e d a n c e . R a t e d
a n d m e a s u r e d i m p e d a n c e . L e f t . R i g h t . P h o n o 1 M M . 3) O u t p u t
v o l t a g e a n d m a x . o u t p u t v o l t a g e . O u t p u t v o l t a g e w i t h r a t e d
o u t p u t v o l t a g e ( 1 V / 4 7 k o h m ) a t m a i n o u t p u t a n d m a x . o u t p u t
v o l t a g e . T e s t f r e q u e n c y I k H z . L e f t . R i g h t . 4 ) F r e q u e n c y r e -
s p o n s e . 4 a ) 2 0 H z + 2 0 k H z f r e q u e n c y r e s p o n s e ( R I A A e q . ) .
P h o n o i n p u t M M a n d M C . L e f t c h a n n e l a n d r i g h t c h a n n e l . 4 b j
P h o n o M M i n t e r f a c e f r e q u e n c y r e s p o n s e w i t h s i x d i f f e r e n t
p i c k - u p s . T u r n t a b l e c a b l e c a p a c i t a n c e 1 5 0 p F a n d o p t i m a l .
T a p e o u t p u t s . 4 c ) T o n e c o n t r o l f r e q u e n c y r e s p o n s e . M a x i m u m ,
f l a t , m i n i m u m . 4 d ) T o n e c o n t r o l f r e q u e n c y r e s p o n s e c u r v e s
a s s e m b l a g e . 4 e ) W i d e b a n d f r e q u e n c y r e s p o n s e . S u b s o n i c f i l t e r .
5) D i s t o r t i o n . 5 a ) P h o n o M M a n d M C i n p u t . T a p e o u t p u t . 5b)
T H D ( 5 0 H z , 1 a n d 1 5 k H z ) a n d I . M D v s . c o n v e n t i o n a l e q u i -
v a l e n t i n p u t v o l t a g e l e s s t h a n 0 . 0 0 5 % a n y v o l t a g e f r o m 2 m V
u p t o c l i p p i n g . L e f t c h a n n e l . R i g h t c h a n n e l s a m e r e s u l t s . P h o n o
I v I M a n d M C ( r e d ) i n p u t s . 5 c ) D i f f e r e n c e f r e q u e n c y d i s t o r t i o n
v s . f r e q u e n c y : 1 0 0 m V , 1 7 8 m V a n d 3 1 6 m V c o n v e n t i o n a l e q u i -
v a l e n t i n p u t v o l t a g e . 2 n d o r d e r 1 M D p r o d u c t s . F r e q u e n c y d i f -
f e r e n c e 1 2 0 H z . L e f t c h a n n e l a n d r i g h t c h a n n e l . P h o n o M M
i n p u t . 5 d ) Q 2 0 . S q u a r e w a v e r e s p o n s e ( R I A A e q . ) — 6 d B / o c t .
2 0 k H z r o l l - o f f . T e s t f r e q u e n c y : 3 , 1 7 k H z . E q u i v a l e n t i n p u t
v o l t a g e . L e f t c h a n n e l . 5 e ) Q 2 0 . 2 n d h a r m o n i c o f t h e t e s t , s i g n a l
v s . e q u i v a l e n t i n p u t v o l t a g e . d B l e v e l r e f . t o t h e f u n d a m e n t a l
l e v e l . L e f t c h a n n e l . R i g h t c h a n n e l s i m i l a r . P h o n o M M a n d
M C ( r e d ) i n p u t s . 5 f - 5 g ) D I M 2 0 . 2 0 H z •«• 2 0 k H z o u t p u t
s i g n a l s p e c t r u m . E q u i v a l e n t i n p u t v o l t a g e . L e f t c h a n n e l . P h o n o
M M ( 5 f ) a n d P h o n o M C ( 5 g ) i n p u t s . 5 h ) I M D d i s t o r t i o n v s .
o u t p u t v o l t a g e , a u x i n p u t , p r e o u t , l e s s t h a n 0 , 0 0 5 % a n y v o l -
t a g e f r o m — 2 0 d l i t o + 1 5 d B r e f . 1 V / 4 7 k o h m o u t p u t v o l -
t a g e . L e f t c h a n n e l . R i g h t c h a n n e l , s a m e r e s u l t s . 6) S i g n a l / n o i s e
r a t i o . A c c o r d i n g t o I E C 2 6 8 . R e f t o a I V / 4 7 k o h m o u t p u t
v o l t a g e . L e f t . R i g h t . 7) I n p u t c o n v e r t e d n o i s e v o l t a g e . L e f t .
R i g h t . I n p u t . 7 a ) I n p u t c o n v e r t e d n o i s e v o l t a g e v s . v o l u m e
k n o b p o s i t i o n . 8) S t e r e o s e p a r a t i o n . B e t w e e n t h e c h a n n e l s . P h o -
n o 1 M M i n p u t .

K e n w o o d ' s L - 0 7 C T I p r e a m p b e l o n g s t o t h a t r e s t r i c t e d é l i te o f
u n i t s a s s e m b l e d w i t h w o r k m a n l i k e c a r e b y a f i r m b e h i n d w h o m
i s t o b e f o u n d a p o w e r f u l r e s e a r c h a n d d e v e l o p m e n t l a b o r a t o r y :
a s a r u l e , t h e y a r e t h e b e s t u n i t s . W h e t h e r w e e x a m i n e i t a s
a s i n g l e c o m p o n e n t o r a s p a r t o f a « H i S p e e d » « D i r e c t D r i v e » 
a m p l i f i c a t i o n s y s t e m , t h e L - 0 7 C I I h a s n o g r e a t d e l e c t s . A s r e -

g a r d s t h e i r f i r s t s e r i e s a f e w c o n t r o l s h a v e b e e n m o d i f i e d a n d
t h e s h a p e o f t h e k n o b s t o o , f o r t h e b e t t e r : t h i s n o w p e r m i t s a 
n o l o n g e r u n c e r t a i n u s e o f t h e u n i t . N e a r l y a l l t h e i n s t r u m e n t a l
p e r f o r m a n c e s a r e o f h i g h l e v e l , w o r t h y o f t h e p a r t i c u l a r l y a c c u -
r a t e a s s e m b l y a n d c h o i c e o f m a t e r i a l s . T h e o n l y t w o r e s e r v a t i o n s
w e h a v e r e g a r d t h e l a c k o f a s e l e c t o r f o r t h e r e g u l a t i o n o f t h e
M M p h o n o i n p u t i m p e n d a n c e , a n d t h e n o i s e ( f o r t h e c l a s s o f
t h e u n i t ) o f t h e M C i n p u t . T h e p r i c e i s i n k e e p i n g w i t h t h e g e -
n e r a l s t a n d a r d , t h a t i s h i g h . . .

S e r i a l n u m b e r D o t I 8 3 0 5 0 7 ; D u t 2 8 2 0 0 2 0 ( L - 0 5 M ) . I ) O u t p u t
p o w e r . O n f i r s t c l i p p i n g . T e s t m a i n v o l t a g e 2 2 0 ± 0 , 5 V . T e s t
f r e q u e n c y , 1 k H z . D u i I . D u t 2 . l a ) O u t p u t p o w e r a n d T H D
o n f i r s t c l i p p i n g v s . f r e q u e n c y . B o t h c h a n n e l d r i v e n . D u t I ,
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